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Povertà, rischia un italiano su cinque
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Solo un punto per l’Inter in Russia

«I socialisti che inseguono il centro perdono»

I paradisi
e l’inferno

È straordinaria la capacità di autolesionismo
del centrosinistra. La sua assoluta sordità
rispetto ai criteri di opportunitàmediatica,
per esempio: non si dà l’impressione di esse-
re gli uni contro gli altri armati quando l’av-
versario comune (è questo governo, giu-
sto?)manifesta sbandamento e debolezza.
E’ ilmomento di indicare una strada comu-
ne, di unirsi e non dividersi: possibilmente di
chiamare a raccolta anche quei tremilioni di
elettori rimasti orfani di rappresentanza, per
esempio, e di dare risposte a chi tende la
manoper un’alleanza comeha fatto il capo-
gruppodell’Idv dalla pagine di questo giorna-
le, finora accolto dal silenzio. Poi di lavorare,
per il «dopo», all’eventuale accordo con altre
forze politiche sulla base dei programmi:
ciascunodei candidati dica la sua e gli eletto-
ri avranno le idee più chiare su chi votare
alle primarie. Voi direte: «dare l’impressione»
è un dettaglio, quel che conta è la sostanza.
Vero. Risulta perciò inspiegabile come a
conclusionedi un percorso democratico di
straordinario valore - il congresso dei circoli
che hamobilitato centinaia dimigliaia di
persone - e alla vigilia dell’atto conclusivo di
un confronto che non ha paragoni (il partito,
per così dire, del premier un congresso non
sa cosa sia) risulta dicevo inspiegabile come
ci sia chi fa saltare il tavolo - e i nervi a tutti -
per la fregola di dire abbiamovinto noi.
Quanta fretta inutile. E quanto poco rispetto

per imilioni di persone, ci auguriamomolti,
che il 25 ottobre diranno chi scelgono tra i
tre candidati. Perché, lo ricordo a chi l’avesse
dimenticato, il congresso fra gli iscritti stabili-
sce quali siano i candidati: tutti quelli che
superano il 5 per cento dei voti. Alle primarie
i giochi ripartono da capo: saranno ora gli
elettori ad esprimersi.
È opinione diffusa che se i votanti alle

primarie sarannomolti Franceschini potreb-
be sorpassare Bersani. Se sarannomoltissi-
mi, se per esempio voteranno anche gli
orfani della Sinistra, potrebbe persino sor-
prendere il professorMarino. Dunque, non è
doveroso aspettare il 26 per dire chi sia
delegittimato e chi no?C’è già Francesco
Rutelli ad indicare quale sarà la sua «direzio-
ne obbligata» all’indomani del voto, se il
risultato nondovesse risultargli gradito. Una
diaspora è già visibile all’orizzonte: è suffi-
ciente. Un po’ di pazienza, allora. Cos’è tutto
questo testosterone, tutto questo sguainare
spade. Non ne avete abbastanza con il fra-
casso indecente del centrodestra?

Il governomette la fiducia sullo scudo fisca-
le. Sarebbe un bel tema per inveire all’uniso-
no. Un condono, un riciclaggio di stato. 300
miliardi che gli evasori hannodepositato nei
loro paradisi possono graziosamente, con
unamancia, tornare qui all’inferno.
L’inferno è quello della vita operaia che

raccontaRinaldoGianola nella sua inchiesta
sull’Autunno italiano. Quello, in senso pro-
prio, del rogodella Thyssen illustrato nel
libro che esce oggi. Quello dei lettori che ci
hanno scritto a centinaia per raccontare
come campano, leggeteli. Gli italiani sono
furibondi. Cerchiamo, cercate di non esaspe-
rarli ulteriormente. Cercate di offrire un’alter-
nativa di governo. Almeno, di indicare una
rotta comune: se ci credete voi sarà più
facile che ci creda chi vota.
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